
Città di Casarsa della Delizia 
 

Progetto di: 

RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL CENTRO ABITATO DI CASAR SA 
NEL TRATTO COMPRESO TRA VIA G. A. PASOLINI, VIA XXIV MAGGIO E VIA VALVASONE 
  
 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 
(aggiornamento) 
 
 
 
1. PREMESSE 
 
L’Amministrazione comunale di Casarsa della Delizia col progetto sopra citato 
intende riqualificare una parte dell’area urbana centrale del capoluogo 
migliorando soprattutto lo stato attuale della viabilità che lo attraversa. 
L’obiettivo principale dell’azione è il miglioramento qualitativo della viabilità 
fruita dall’utenza debole, sia per i materiali di finitura dei percorsi sia per 
l’aspetto tecnologico degli impianti, con particolare attenzione all’illuminazione 
pubblica.  
Lo scopo fondamentale è il miglioramento della sicurezza dei pedoni e dei 
ciclisti, quindi della vivibilità urbana, attraverso la valorizzazione della 
funzionalità e della fruibilità delle strade e delle piazze. 
Tra le diverse proposte progettuali è contemplata l’acquisizione di un tratto del 
vicolo privato che collega via Pasolini al parcheggio nord della ferrovia. 
L’acquisizione comprende anche il portale ad arco situato all’inizio del vicolo. 
Rendere pubblico il percorso, già soggetto a servitù di passaggio, 
permetterebbe a pedoni e cicli l’uso di un collegamento più comodo e sicuro 
da e per la ferrovia, alternativo a quello di piazza IV Novembre e con aumento 
della permeazione del tessuto edificato.  
Nello stesso tempo consentirebbe al Comune di sanare lo stato d’abbandono 
in cui versa quell’ambiente urbano e di aumentare il livello di sicurezza per i 
residenti del borgo.  
Gli interventi prevedono di lastricare il vicolo mediante una pavimentazione 
stabile con materiali qualificati consoni all’area del nucleo centrale. E’ 
proposta una pavimentazione di porfido a cubetti con cunetta centrale di 
binderi. La pavimentazione migliorerà l’immagine dello scorcio suggestivo del 
piccolo borgo è consentirà ai pochi veicoli dei frontisti di percorrerlo a passo 
d’uomo nei due sensi di marcia con la promiscuità di cicli e pedoni. 
Sarà restaurato il vetusto portale ad arco costruito con sassi e mattoni in 
epoca non nota, oggi versante in cattive condizioni generali. 
Sarà realizzato un sistema drenante integrativo per lo smaltimento delle acque 
piovane, mentre saranno sostituiti i pozzetti e i chiusini inadeguati per aspetto 
e materiale. 
Saranno predisposti cavidotti interrati per le reti di distribuzione di energie a 
cavo ed eventualmente adeguati i condotti e i cavidotti per la distribuzione di 
altri sotto-servizi. 



Saranno installati nuovi punti luce per l’illuminazione notturna del vicolo e per 
la valorizzazione del portale d’accesso.  
2. DESCRIZIONE E CONSISTENZA DELL’AREA 
 
 

L’area da acquisire misura una superficie di 170 metri quadrati e corrisponde 
al primo tratto lungo 35 metri del vicolo a fondo naturale citato in premessa, 
avente ampiezza variabile da 3 a 5 metri. Il percorso è racchiuso ai lati da 
muri di recinzione e da pareti di vecchie case disabitate, fatiscenti seppur 
mostranti facciate di sasso a vista tipiche del luogo.  
Il tratto iniziale del vicolo, dal portale arcuato al parcheggio pubblico, è libero 
da ostruzioni ed è usufruito dai frontisti per il movimento di pedoni, cicli e 
veicoli a motore. Il tratto terminale del vicolo (non interessato 
dall’acquisizione) di recente è stato interdetto al transito di estranei mediante 
l’installazione di un cancello carraio posto a sbarramento della carreggiata.  
La presenza di apparati di fognatura per acque bianche è percepibile da una 
caditoia lineare esistente alla base della rampa pedonale pubblica di 
collegamento al parcheggio. 
I servizi elettrici e telefonici per le utenze private si scorgono dalle linee aree 
supportate dagli edifici. 
L’Italgas informa che la rete distributiva del gas metano si ferma al portale, 
interrata in suolo pubblico.  
 
 
 
3. CONSIDERAZIONI URBANISTICHE 
 
La destinazione urbanistica data dal PRGC vigente all’immobile da acquisire è 
“ATTREZZATURE PER LA VIABILITA’ ED I TRASPORTI” distinta: 

·  parte a “viabilità e trasporti”   
·  parte a “parcheggio di uso pubblico” ,  

Le due zone non incidono sull’edificabilità della restante area di proprietà degli 
intestatari del bene, inclusa in “zona A residenziale”.  
Anche il PRGC previgente destinava l’area a viabilità pubblica, quindi con 
vincolo di inedificabilità, già gravata da servitù di passaggio.  
Si tratta quindi di area soggetta a vincoli preordinati all’esproprio, confermati 
dal 16.02.2009 con l’adozione del “PRPC zone A di Casarsa capoluogo” (poi 
approvato il 03.02.2010 con DCC n. 3, in vigore dall’11.03.2010).  
In calce alla relazione sono allegati gli estratti dello strumento urbanistico 
generale e particolareggiato. 
 
 
 
4. INDIVIDUAZIONE DEI BENI E DEI SOGGETTI INTERESSATI ALLA  
    PROCEDURA ESPROPRIATIVA 

 
La visura dell’immobile da acquisire al 21 febbraio 2011 presso il catasto 
terreni del Comune di Casarsa della Delizia, ad oggi confermata, è stata la 
seguente:  
 
Foglio 6 - Particella n. 806 (intera) - Ente urbano  - Superficie ha. 00.01.70 



 
La visura per immobile non mostra il nome dell’intestatario del bene. 
Dalle mappe dell’ottocento si legge che l’area corrispondente al vicolo era 
integrata nell’ampia corte pertinenziale del fabbricato distinto al mappale n. 
141 del F. 6 - All. A. La corte era delimitata dall’agglomerato di case tutt’oggi 
presenti, seppur fortemente trasformate; solo le case nel lato sud sono state 
demolite per far posto al parcheggio pubblico della ferrovia. Nella corte si 
accedeva dalla strada pubblica (l’attuale via Pasolini) attraverso il portale ad 
arco di sassi e mattoni che oggi introduce al vicolo. 
Il vicolo si è formato fisicamente a seguito della variazione catastale 
dell’immobile distinto al mappale n. 141, avvenuta a metà novecento col 
frazionamento dell’area cortilizia pertinenziale, da cui sono derivate la 
particella n. 806 (vicolo) e la particella n. 536 (abitazione e resto della 
pertinenza scoperta) allora intestate ai coniugi Marcocchio Vittorio fu Angelo e 
Pagura Angela.  
L’attuale intestazione dell’immobile Mn. 806 corrispondente al vicolo - non 
apparsa in visura - si presume coincida con gli stessi intestatari del Mn. 536, 
ossia: 

1.    MARCOCCHIO Paolo nato a Casarsa della Delizia il 09/08/1967                 
Proprietà per 4/12  

2.    MARCOCCHIO Paolo nato a Casarsa della Delizia il 09/08/1967                      
Proprietà per 2/12 in regime di separazione dei beni 

3.    MIORI Magda nata a Trento il 09/01/1962                                                 
Proprietà per 6/12 in regime di separazione dei beni. 

In calce alla relazione sono allegati gli estratti di mappa in sequenza storica e 
le visure di riferimento. 
 
 
 
5. CRITERI DI STIMA 
 
L’Amministrazione comunale auspica l’acquisizione a titolo gratuito 
dell’immobile distinto col Mn. 806 del F. 6 del Comune di Casarsa della 
Delizia, avente superficie catastale di m2 170, quale compensazione dei costi 
di riqualificazione necessari alla valorizzazione del vicolo e al restauro del 
portale ad arco.  

Il processo di acquisizione, promosso per pubblica utilità, dovrebbe risolversi 
attraverso la cessione volontaria del bene da parte della proprietà.  
Infatti, così è stato, poiché il 15.07.2013 la ditta proprietaria ha sottoscritto 
l’assenso alla cessione volontaria e gratuita del bene. L’iter d’acquisizione è 
dunque in corso e l’immobile diverrà definitivamente pubblico una volta 
stipulato il contratto d’acquisto. 
Potendosi considerare ormai raggiunto l’accordo tra il Comune e la proprietà 
per una transazione del bene con indennità pari a € 0,00 (Euro zero), non 
serve procedere con altre valutazioni immobiliari. 
 
Nella pagina seguente è riportata la tabella dell’ELENCO PARTICELLARE DI 
ESPROPRIO. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
6. ALLEGATI 
 
Nelle pagine seguenti: 

1.   Estratto di mappa catastale 1:1000 - F. 15 All. A - ottocentesco 
2.   Estratto di mappa catastale 1:1000 - F. 6 All. A - del 2006 
3.   Estratto di mappa catastale 1:1000 - F. 6 All. A - del 2011 
4.   Visura per immobile - catasto terreni - F. 6 Particella 806 
5.   Visura per immobile - catasto terreni - F. 6 Particella 536 
6.   Visura per immobile - catasto fabbricati - F. 6 Particella 536 Sub 1 e 2 
7.   Stralcio zonizzazione di PRGC 1:2000 
8.   Stralcio zonizzazione di PRPC Zone A Casarsa capoluogo 1:1000 
9.   Documentazione fotografica (n. 3 immagini) 

 
 
Pordenone, 30 ottobre 2013 
 
     
   Il perito 
 
       arch. Claudio Domini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
8. Stralcio di Piano Regolatore Particolareggiato C omunale   
Zone A di Casarsa capoluogo - Zonizzazione (scala intermedia)  
 
 



 

 
 
9.1. Documentazione fotografica   
Accesso al vicolo attraverso il portale ad arco di sassi e mattoni 
 



 
 
9.2. Documentazione fotografica   
Tratto rettilineo del vicolo con portale sullo sfondo 
 

 
 
9.3. Documentazione fotografica   
Curva del vicolo con rampa pedonale di collegamento al parcheggio pubblico 


